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SENATO DELLA REPUBBLICA 
••• 

RELAZIONE DELLA 9n COMMISSIONE PERMANENTE 
(INDUSTRIA, COMMERCIO INTERNO ED ESTE~O, TURISMO) 

(RELATORE BATTISTA) 

SUL 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Ministro del Tesoro 

di concerto col Ministro del Bilancio 

NELLA SEDUTA DEL 30 GENNAIO Ì957 

Comunicata alla Presidenza il 14 giugno 1957 

Stato di previsione della spesa del Ministero dell'industria e del commercio 
per l'esercizio finanziario dal l 0 luglio 1957 al 30 giugno 1958. · 

ONOREVOLI SENATORI. - Ogni anno, in OC-

casione delLa discus•sione del :bilancio del ·Mi
nistero dell'industrri1a e commercio, è consuetu
dine che venga esaminata anche la situazione 
nazionale dell'industria, del commercio e del
l' artigianato, onde il Parlamento possa dis·cu
tere , non soltanto lo sbto di previsione del 
Ministero, invero per se ·stesso mclto modesto, 
ma possa estendere il dibattito alla politica 
del Governo, intesa a stimolare lo. sviluppo del
le attività dei suddetti settori produttivi. Tale 
discussione generale viene a coincidere con Ja 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1500) 

presentazione al Parlamento della relazione 
generale sulla situazione ·economica del Paese, 
e con la pubblicazione di stud.i e ,prospetti sta
tistici predisposti da En•ti pubblici o privati 
che, per la loro funzione, dispDngono della do
cumentaz.ione necessaria ad un approfondito 
esame dei problemi che :maggiormente inte
ressano la nostra economia. 

Il campo è vasto e la mole del materiale di 
studio da esaminal'le è notevole ; quind1 per la 
brevità del tempo messomi a disposizione in 
relazione al ferreo calendario dei lavori del 
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Senato, mi limiterò per sommi capi a riassu
mere obiettivamente i dati sullo svilupp.o eco
nomico dell'indust ri1a italiana, basandomi sui 
documenti ufficiali pubblicati, onde fornir.e 
agE onorevoli colleghi degli elem•enti che, mi 
auguro, pessano essere utili per l ' approfond ~ 

to esame chP essi far anno della economia del 
nostro Paese. 

SVILUPPO DELL'I.NDUSTRIA ~ITALIANA 

NE·L PE.RIODO 1948-1956. 

Anche nell'anno 1956 la ,produzione indu
striale it aliana ha progredito in maniera sod
disfa.cente. I dab ,pubblicati dall 'Ist ituto cen
t rale di statistica, integ~t·ati da quelli resi noti 
nella. « Relazione generale sulla situazione 
economica del Paese», stanno ad attestare la 
evoluzione favorevole della .produzione indu
striale italiana in generale. 

Difat t i l' indice generale della produzione in
dustriale (base 1938 = 100) è ·salito da 196 nel 
1955 a 211 nel 1956 con un aumento percen
tuale del 7,.6 per cento, di poco inferio.re all'au
mento percentuale verificatosi nel 1955, ri
spetto al 1954 che fu dell'8,2 per cent o. 

Il detto ~aumento medio generale della produ
zione dal 1955 al 1956 è dovuto .pe~ il 28,80 per 
·cento ,aU,e industrie estrattive, ,per il 7,3 per 
cento alle industrie manif1atturiere, per il 6 per 
cento alle industrie elettriche e del gas, tenuto 
conto di una diminuzione p~roduttiva nel set
tore delle officine del gas pari al 3,4 per cento. 

Prima, però, di esa.minare nel dettaglio l'evo
luzione dei diversi settori industriali nell'anno 
1956, mi sembra più op.portuno soffermarsi, 
sia pure somma.riamente, ad esaminar·e l'an
damento della produzione indust riale italia
na dal 1948 alla fine del 1956. 

La data del 1948 non è stata scelta a caso! 
EsSia rappresen ta, onorevoli senatori, vera
In ente l'inizio della rin ascita del nostro P aes·e 
che, usC'ito dalla -guerra distrutt o ed avvilito, 

dopo le successive incertezze politiche e gli ine
vitabili dis,ordini, rit rovò, nel non lontano aruno 
1948, il suo equilibrio nella sana attuazione 
delle istituzioni democratiche, sancite dalla Co
st ituzione 'f.epubblicana, e la sua tranquiLlità, 
in un rinnovato spirito di ordine sociale e di 
rispetto della personalità umana. 

Fu appunto in questo clima di rinnovato 
fervore di ripre.s'a ~nazionale, che. giunse,ro ,gli 
aiuti d is.post~i dagli .Stati Uniti d'Am·erica con 
il piano E.H.:P ., a dare nuova linfa alle esau
st e finanze dello Stato, onde ·r endere .possihHe, 
al Governo •ed ai privati, il finanziamento ne
cessario allo ~sviluppo economko del nostro 
Paese. Nel 1948 s:i chiuse quindi un t.ragico pe
riodo eli miseria ·e di disordi,ne, in cui, :però, l·a 
tenacia ,e lo s.pir ito _d i in iziativa di operai ed 
impl~enditori aveva quasi ,portato a termine la 
r icostruzione degli impianti distrutti, e si ini
ziò l'ascesa della nostra ·produzione indu
stria1e. 

Il numero indice -generale della J>roduzione 
industriale alla fine del 1948 (hase 1938 = 
100) era 102, quindi leggermente superiore 1al 
1938, ma ancora inferiore nei settori delle in
dustrie estrattive (83) e di quelle manifattu
riere (97). 

Alla fine del 1956, dQpo appena otto anni, 
la produzione ha raggiunto il numero indice 
211 risp.etto alla stessa has·e 1938, con un au
mento, quindi, del107 per cento, pari ad un au
mento ·medio annuo sempre rispetto al 1948 .di 
circa il 13 per cento. 

Al fine di rendere più evidente l' ~andamen~to 

dello sviluppo dell'industria italiana nell'anzi
detto periodo 1948-56 ·si sono riportati nella 
tabella che segue i numeri indici della !Produ
zione annuale .per :i t r e g.randi rami dell'in
dustria (estrattiva, mçtnifatturie1ra ed elet
tricità e gas) e ·per i ,relativi settori (twb. 1), 
e nella successiva tahella,. quindi, si sono cal
colate le p·ercootuali di aumento di ogni anno 
r ispetto al p:recedente, (tah. 2). 
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TABELL A I. - l ndice a·nnuale per rami e classi . 

Rami e classi di attività 

l. - Industrie estrattive 

2. - Industrie manifatture 

Alimentari, bevande ed aff. 

Tessili 

P elli; cuoio e calzature 

Legno . 

Carta 

Gomma 

Metallurgiche . 

Meccaniche . 

Mat. da costruz. ed aff. 

Chimiche ed affini 

Chimici 

Derivati del petrolio 

3. - Indu8tr ie elettriche e 
del gas 

Elettriche 

Gas 

--- ·-

1948 

83 

97 

96 

100 

75 

95 

72 

103 

86 

105 

91 

101 

103 

125 

146 

1949 

- ---

92 

107 

ll3 

102 

78 

103 

90 

ll5 

85 

118 

Q o 

117 

li O 

195 

135 

1950 

103 

123 

136 

109 

85 

123 

105 

132 

105 

129 

120 

140 

130 

158 

159 

153 

Base anno 1938 

l 

l 
1951 

124 

140 

140 

116 

79 

139 

ll3 

152 

135 

142 

129 

184 

169 

3f>6 

185 

188 

160 

1952 

150 

145 

147 

108 

90 

161 

ll2 

142 

150 

155 

138 

18;) 

163 

46f) 

194 

200 

164 

= 100 

1953 

)80 

159 

150 

116 

90 

167 

127 

160 

149 

171 

102 

227 

HJ6 

204 ' 

212 

160 

1954 

200 

176 

157 

117 

92 

173 

132 

194 

173 

179 

]7[) 

2Rt-

247 

220 

228 

]f)7 

1955 

243 

190 

168 

106 

82 

176 

143 

202 

212 

204 

207 

350 

279 

789 

233 

245 

150 

l 
l 

l9.:')li 

313 

204 

173 

114 

83 

172 

159 

181 

232 

221 

224 

383 

304 

873 

247 

261 

145 

1 84H-A 

l I n dice 

1956 

base 

11 9;) 5= 100 

128,80 

107,3 

103 -

107,5 

101,2 

97,7 

111,2 

89,6 

109,4 

108,3 

108,2 

109,4 

109 --

111 , l 

106 -

106,5 

96,7 

----1------- ----

4. - l ndice generale 102 IlO 126 144 150 181 196 211 107,6 

N. B. - La present e tabella è st ata compilat a con i dati dell'Istit uto centrale di statistica p ubblicati 
nell'annuario 1956 e completati con quelli resi noti nella relazione generale sulla situazione economica . del 
Paese per il 1956. 

Si rileva, per alcuni set t ori, una non perfetta concordanza t ra i numeri indici pubblicati nei due volumi 
ma nel complesso sono pressochè identici. 
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TABELLA IL - Perèentuale dell'aumento annuale della produzione industriale rispetto all'anno 
precedente. 

Indice Annuale - Base 1938 = 100 

RAMI DI INDUSTRIA 

l 
Tutta la produ-
zione industriale 

Estrattiva Manifatturiera Elettricità e gas 
N. ind. l Percen: 

. tuale d1 
annuah aumento 

l 948 83 97 146 102 

7,8% 10,3% 7,5% 7,8% 

94.9 92 107 135 IlO 

12,.% 14,9% 17% 14,5% 

l 950 103 123 158 126 

20,4% 13,8% 17,1% 14,3% 

l 951 124 140 185 144 

21% 3,6% 4,8% 4,2% 

l 962 150 145 194 150 

20% 9,7% 5,1% 9,3% 

l 963 180 159 204 164 

ll,1% 10,7% 7,8% 10,3% 

l 954 200 176 220 181 

21,5% 8% 5,9% 8,2% 

955 243 190 233 196 

28,8% 7,3% 6% 7,6% 

l 956 313 204 247 211 

l l 
l 
l 
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Dall'esame della p r ecedente tabella, risulta 
chiaro che lo svilup·po n1aggior.e .si è ver ificato 
nel settore dell'industria estratt iva che, dal 
1950, ha registrato un aumento pressochè co
stante d i drca ·il 20 per cento rispetto all'anno 
precedente, salvo un1:J. modesta flessione nel 
1954 ed un notevole balzo in avanti nello scor 
so anno. 

Ciò iperò non mer aviglia, nè dà un' idea chia
ra dello svi-luppo d·ella ·nostra industr ia . 

Difatti l'aumento .complessivo d.i ci rca i l 
277 pe11· cento è dato, prevalentemente, dallo svi
luppo raggiunto dalla estrazione e produzione 
dei combust ibili .gassosi (.metano) ed ora, sia 
pure in m isura ancora modesta, dei combus ti
bili liquidi (petrolio grezzo). 

Però è da r ilevare il notevole aumento della 
produzione dei minerali metallifer i, s pecial
mente ferrosi, che è pressochè raddoppiata ri
spetto al 1948 per quanto sempre qu::J ntat iva
m ente di entità modes ta, pe r la povetrtà dei no
stri giacimenti mine.rari e l'a•umento della estra
zione dei marmi e pietre, per l'enorme svi
luppo raggiunto dall'industria delle costruzioni. 

D iminuita è invece la pr oduzione dello zolfo 
e dei ~combustibili f oss ili (torbe, ligniti', antra·
cit i) per J.e not e ragioni che hanno più volt e 
fo rmato oggetto di am.pie d iscussion i p.arla
mentari i n occasione dell'·esame .di di.se.gni di 
legge . . Difatti j} Gove·rno è inte1rv·enuto più vol
te con cospicui stanz·iamenti .per tent are di a.r 
gina•re ·la crisi dei due se t.tori ·Che, p·e·r l'elevato 
costo di estraz ione dello zolfo, ·r ispetto •a queUo 
U.S.A., ·e del carbone rispetto a quelli es:ter i 
d·i miglior e qua lftà, non r iescono a v in cere la 
concorrenza st ran iera. 

'Comunque però, come si è detto, la .statistica 
della p11:·oduzione delle indust rie estrattive è 
di r ettamente influ enzat·a dal in·et ,ano, che ha 
visto .salire il suo num<~ro indice da 200 n el 
1938 a 5762 .nel 1955. Ta•le .produzione ci ha 
consentito di ridur r e la impo.rtazione di com
bustibilE este;ri, ·con conseguente mino:r>e eshor
~o di va1·uta, ed ha r eso altr esì possib ile una 
maggiore autonomia nel s•ettore delle f,onti 
di energia. 

P erò lo sviluppo de1Ha nost.ra economia in
dustriale, perchè incida direttamente sul t e
nore d i vita d ell'a popolazione ~ ha b isogno che 
si evolva anmonicamente in tutti i srt:t01~i della 
indust ria man ifat turiera. 

N. 1849-A-2. 

È attrave.rso la produzione dei beni di con
sun.i.O e .dei beni strumentali che t rova oc~cupa

zione molta mano d'opera, .che si incrementa 
il commercio interno ed este.ro, e che si dà vi
ta a numer ose attività le qua11i, in forma ·Ca
.piUare, come la linfa, vivificano tutti ·gli s:trati 
sociali dell-a Nazione 

Quanto detto per i combustibili liquidi e 
gassosi vale per il ·settore dell'elettricità che, 
dopo le enormi dist ruzioni belliche ed alcuni 
anni di notevole siccità ebbe, nel 1950 e 1951, 
una confortante r ipresa ·Con l'entr ata in fun
zione delle centrali ·elettriche in iziate subit o 
dopo la guerra. In questi due anni .si verificò 
infatti un eccezionale aumen to della ·produzio
ne ele ~.trica ·rispeH.o agli anni .p.r.ecedenti, di 
c irca il 17 per c·ento, n1en tre negli anni suc
cessivi l'aumento fu dal 5 al 7 per cento e, te
nendo conto della di,minuzione dei consumi 
dei gas proveniente dalla dis tillazione del car
bone, può ritenersi che l'energia elettrica ha 
avuto un aumento m·edio annuo di circ:a i1l 7 
·per cento .dal 1951 in poi, aumento considerato 
no.rmale per 1lo svilu:ppo della nostr a economia. 

P er tanto d'Urante il per iodo preso in esame, 
mentre le fonti di energia venivano incr emen
tate, per i ritr ovamenti di ,m12tano n ella V!alle 
Padana e per il regolare svilup·po dell':i ndustria 
elettrica, la industria manifatt1urie-ra, quella 
~h e , come si è detto, dà la estUtt.a .sensazione .del
lo svi luppo economico deUa Nazione, progre
diva senza sosta con regolarità sorpr·enden
t€, più che raddoppiando la sua produzione ne
g~i ot to anni con.sid·erati, con un aumento me
dio annuo, r ispetto alla base d i partenza 1938, 
di circa il 14 per cent o e con un incremento 
annuo vari1abìle tra il 7 per cento ed il 10 .per 
cento. Da notarsi soltanto una parrticolare con
trazione avvenrùta nel 1952, anno in cui l'au
mento fu :dì appena il 3,6 per cento dovuto, pre
valentemente, alla sopr aggiunta cris i dell'indu-

, 3t r ia te3sile, ed a l -r iequilihrars i del logi.co 
andamento della curva ascensionale della pro
duzione che, nei due anni precedenti 1950-51, 
aveva regis t r a to un troppo rapido aumento. Di
fatti la media d ella differenza dei numeri in
d ici del·la ,prod uz iont' del t~iennio 1950-52 

( 
145 -- - 107) 

:3 è d i s i•r2a 13 p eT cento e p<) r. 

tanto :approssimativamente eguale alla media 
del pei~iodo ·consid erato di otto anni. 
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Aggiungasi che i numeri indici generali del
la produzione industriale r iportati nella ulti-
ma colonna della tabella I, quasi eguali a quel
li della produzione dell' industria manifattu
riera stanno a dimostrare, .cosa .già nota, che il 
peso ·prevalente sulla economia industriale del
la Nazione è dat o dalle ind ust r ie trasformatr i
ci •dspetto agli altri due rmmi. Ino,ltre è da no
tare che i settori produttori di fonti d.i energia 
(elettricità, metano, der ivati dal petrolio) han
no avuto uno sviluppo tale da far fronte al 
f·abbisogno .nazionale prevalentemente con com. 
bustitbile est ratto o p r odotto in Italia, cosa 
che sarebbe sembr ata utop1istka prima della 

guer r a. Difat t i ne1l 1938, pur parlando di au
tarch ia, e pur avendo una produzione indu
.st r i:a,le metà di quella a:ttual·e, l'unica fonte 
di ene.rg.ia prod otta n el n ostro P aese in quan
tit à notevole, era ·quella idroelettrica a costi 
sempre crescenti , per il r idurs i de.Ue conces
Hioni idrauliche economicamente s f,ruttabili. 

Possiamo quindi concludere, da questo rapi
do sguardo alla evoluzione della produzione in
dust·riale dali 1948 al 1956, che l' in dustria ita
liana si è, in general·e, sviluppata in maniera 
soddisf.acente, con1e r isulta dalle t abelle che 
seguono, e che stabilis cono un conf ronto con 
alt re N azioni d'E ur opa e dd Nord Amer ica. 

TABELLA III. - Numeri indici della prod-uzione industriale nel triennio 1951-53. 

Base 1948 = 100. 

NAZIONI 1951 1952 1953 

~ - ----------·- ·--·· -----· 

Belgio . ll8 ll4 114 

Danimarca. 121 ll7 119 

Francia 125 131 127 

Germania O cc. 218 231 251 

Italia 144 147 161 

Norvegia 133 135 140 

Olanda. 128 130 144 

Regno Unito . II7 ll4 121 

Svezia. ll2 IlO Il l 

Canadà ' Ilo 119 127 

Stati Uniti . ll5 ll9 129 

- -- - ·- ~ -- --- .. 

Dalla ·so,pra ri'portata tabella si r ileva che · 1 stro Paese e d i circa il 15 per cento per la Ger
nel triennio 1951-53 ; mentr~e ]n quasi t utte le mania Occidentale. Così pure n el per iodo sue-
Nazioni -considerate la produzione industriale cess ivo 1954-1955, f a·cendo base 1953 = 100, 
è rimasta staz ionaria o è di poco aumentata, gli incren1enti .per le stesse N az ioni ·Conside-
solo in Italia e in Germania si è avuto un note- rate sono stati i seguenti : 
vole sviluppo di circa il 12 pe1r cento per il no-
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TABELLA IV. 

Ba~e 1953 = 100 . . 

NAZIONI 

Belgio 

Danimarca 

Francia 

Germania Occ. 

Italia. 

Norvegia . 

Olanda. 

Regno Unito 

Svezia 

Canadà. 

Stati Uniti . 

Anche in questo periodo la Germania è in 
testa, ma l'Italia la s~gue d'a vicino supe1rata 
a!pparenternente dalla F rancia che, solt anto in 
par1te, si è ri·presa dal preeedent e pe,riodo d i 
inerzia della sua industria (cf r . tab. 3). 

L'ECONOMIA INDUSTH.IALE ITALIANA 

NEL 1956 

Come si è detto al principio del precedente 
capitolo, anche nel 1956 la produzione indu
striale italiana si è sviluppata in maniera sod
disfacente con un aum1ento percentuale r~ 

spetto al 1955 .del 7,6 ·per cento, di poco infe
rior e all'aumento verificatosi nel 1955 r ispet
to all'·anno precedente, ·che fu dell'8,2 per cento. 

Naturalmente tale aun1ento non è .stato uni
forme in tutti i settori ed in .alcuni d i essi si 
è dovuto constatare addi rittura un regresso; 
quindi, sempre al f ine di fornire .elementi di 
esan1e agli onorevoli ·Colleghi che interverran
alla dis.cussione, esporrò sinteticamente alcune 
considerazioni sull'andamento produttivo dei 
più importanti: 

195 4 1955 

106 ll6 

109 Il l 

109 121 

112 129 

109 118 

109 113 

IlO 118 

107 ll3 

104 Il l 

!)8 107 

!)3 104 

1) Industrie estrattive: 

si è avuto un incremento nelPestrazion <: 
di minerali metalliferi del 14,6 iPe.r cento, gra
zie in istpede all'aumento della produzione di 
minerali di mercurio del 32,4 per cento e dei 
~nineral i d i ferro del 27,4 per cento, mentre la 
produzione di minerali di piombo e d i zinco ha 
su'bìt o soltant o un Jieve aument o. P e'r i mine
raii di alluminio (bauxite) s'i è dovuta invece 
regist rare una fle ssione produtt iva pari al 21 
per cento !Ci rca, a causa d-eH'aecumula.r si di 
notevo1i giacenze sui ,piazz:al i e della or1mai sta .. 
bilizzata CJapacità di assorbimento da parte 
delle fabbriche ,di alluminio, g.iunte al limit~ 
de11a ca1pacità produttiva; 

i combust ibili f ossili hanno avuto un 
incremento del 49,5 per ee·nto, dovuto :presso
chè esclusivamente all'aument o della produzio
ne metanifera nella misura del 24 ~p·er ·Cento 
e ·petrolifera d i circa il 179 per cento. La pro
duzione dj carbone Sulcis si è ult er iormente 
contratta del 4,7 per cento, così pure quella 
della lig-n1te xiloide e torbosa, mentre le pro. 
d uzioni di antr acite, litantrace, e lignite picea 
hanno :Segnato incrementi, pur rimanendo tali 
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ultime produzioni molto al di sotto di quelle 
anteguerra. D'altra par te -gli stessi combustibili 
fossili, come è o.rmai noto, ~si trovan~ in gene
rale in una difficile situazione a cau.sa del bas
so rendimento dei g i,acimenti ·e del costo d i 
estrazione molto e•le.vato, malg;r.ado notevoli 
prowre'Ssi neHe attrezzature. N.on sarà super
fluo specificare che le produzioni in cifre as
solute di metano e di :pe,trolio .già nei :primi 
10 me,si del 195·6 (non sono disponibili i dati 
più recenti) r ispetto al corrispondente peri o
do del 1955 sono salite rispettivamente da 
2.838,9 a 3.335,2 m.Hioni di metri cubi e da 
154,4 a 429,8 n)Jigliaia di tonnellate (nella sola 
zona di Ragusa di •pertinenza della Gulf Italia 
si stima siano state ·raggiunte a~Ha fine del 
1956 le 500.000 :tonnellate di g-reggio, contro 
le 144.000 dello scorso anno). 

Anche nel ~settore dei minerali non metalli
feri si è avuto un modesto aumento de:l 
rfre pe:r cento. Fra questi mine,rali merita di 
essere segnalata la diff:icHe situa·zione dello 
zolfo la cui ·produzione, sia pure di poco, 
si è 'Ùlteriormen'te flessa del 6,,2 ;per cento. 
La produzione di pirite invece è ulteriormen
te aumentata dell'8 per cento, così pure quel
la dell'amianto deU'11 ,per cento. La baritina 
·e la ·roccia asfaltica e bituminosa hanno se
gnato produzioni minori ·come lo zolfo. 

2) Industrie mani fatturiere: 

com·e è stato già accennato, le industri·e ma
nifatt\lriere in complesso nanno .regist:nato ' nel 
1956, rispetto al precedente anno, un ,incre
mento :produttivo pari al 7,3 per cento, essendo 
l'indice della produzione salito da 190 a 204 
(base 19.38 = 100). Tale ·r isultato è soltanto di 
poco inferiore ·a quello verificatosi nei 1955, 
in cui la produzione ri.sultò superiore dell'8 per 
cento r.i:spetto al 1954. 

All'ulteriore aumento produttivo conseguì·· 
to nell'ul'timo anno, hanno contribuito tutte 
le classi ·in cui .si .articolano le ·industrie mani
fatturiere in ,g.enerale, eccettuate le Industrie 
della gomma elastica, del legno e della costru
zione d i macchine elettriche, le cui produzio
ni si sono fi.esse r ispettivamennte del 10,4, del 
2,3 e del 5,5 per cento. 

Si riportano qui di seguito, in ordine de
crescente , le alt re classi dell'industria mani
fatturiera che hanno conseguito una maggio
re produzione, ·Con le percentuali di aumento : 

Ind. della carta . 11,2 % 

In d. dei deriva ti del !petrolio 
. e del carbone . 11,1 % 

Ind. per la produzione · di 
fibre tessili artifieiali . . 10,3 % 

Ind. chimiche 

Ind. metallurgiche 

9,4% 

9,4% 

Ind. meccani·che 8,3 % 
Ind. dei materiali da co-

struzione e affini 

Ind. tessili . 

Ind. alimentar i ed affini . 

Ind. delle ·pelli, del cuoio e 
delle calzature . 

8,,2 % 

7,5 % 

3 % 

1,2% 

In 1paTticolare suH'andmnento produttivo dej 
più importanti settotri compresi nelle classi d'in
dustria indicate è da segnahare: 

per le raffinerie di petrolio, un incremen
to !produttivo per la benzina del 23,1 per een
to, per il gas-oil del 9,8 per cento, per il fuel
oil e olio Diesel del 12,4 ·per cento, mentre per 
il petrolio raffinato la produzione si è mante
nuta presso a poco sullo stesso livello del pre
cedente anno (- 0,7 per cento); 

per le indust rie deUa carta, un aumento 
di ~produzione di ca1ia Ida giornale del 16 per 
cento, di carta da scrivere e da stampa dei-
1'11,6 per cento, di ·cartoni de11'11,3 per cento 
e di carta da involgere e da imballo dell'11 
per ·cento; 

per le industrie della produzione di fibre 
tr, ssil~ a.rti['iciah, un incremen•to produttivo per 
il fiocco del 25,6 pe1· cento e per il raion di 
circa il 3 per cento ; 

per le industrie ch1'miche, un increm.ento 
di produzione per le resine sintetiche .del 18,5 
per cento, per l'ammoniaca sintetica del 9,3 
per cento, per la soda caustica del 7,1 per 
cento, .per l'acido solforico del 5,6 per cento, 
per gli estratti concianti del 5,5 per cento, 
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mentre vi è da segnalare una diminuzione pro
duttiva d el' carburo di calcio del 7 per cento, 
dei ·colori org anici sintetici del 6.4 per cento 
e dell'acido t artarico del 5 per ·Cento ; 

per le industrie meccan iche, aumen ti di 
produzione nella costruzione d i macchine nou 
elettriche del 10 per cento; .di cuscinetti a ro
tolam.ento del 27 per cento; d i macchine uten
sili del 16,4; di macchine tess ili del 4,9 per 
cento; di macchine da .cucire del 9,7 per cento; 
di macchine grafiche de1 29,1 ,per cento; d1 
macchine da scrivere del 18,5 per cento ; d: 
macchine calcolat rici del 18,7 per cento; di 
motoveicoli del 9,2 per cento; di autovetture 
e derivati del 17,3 per ·cento ; di autCibu.s , 
autocarri ·e autoveicoli speciali, del 7,5 per 
cento (1). Pure nella .costruzione e ripara
zione di materiale 'rotabile delle FerTovie 
dello Stato e di navi metall iche, specie per 
quest·e ultitme, si è potuto registrare un 
soddisfacente ·progresso dell 'ordine rrispetti
va:mente del 15,7 e del 50 'P'er cento. Fles
sioni produttive si devono però lamentare 
per le macchine agrarie (- 14,8 per cento); 
;petr 1e macchine per ·C!3r t ote.cnica e r ilega
toria (- 9,9 per cento); per i registrato
ri di tassa (-20,5 per cento); perla costru
zione ~i macchine elettriche (- 5,5 per cen
to); per le bicidette e cid i a motore (- 10,2 
:per cento); pe'r i trattor i (-11,7 per cento) e 
per i .rirmorchi (- 6,5 peT ·cent o) ; 

per le 'industrie ·metallurgiche, un aumen
to di produzione della ghisa del 14,8 ·per 
cento, dell'acciaio d el 9,5 per cento, dei la
minati a caldo del 10,8 per cento, dell'allu
minio in 1pani del 2,9 per cento, del mercu
rio del 15,5 per cento e dello zinco in pani
de11'1,4 per cento. Una flessione si è invece 
registrata nella produzione del piombo .per 

(l) Per la pro!lu7..i•1ne autmnohilistiC'a italialln t> 
possibile fo r nire i seg-ut>nti" 1la t i assolu t i per l'i ntt>ro 
anno 1956, eli rect>nte coumnkati dall'Associa7..ione di 
categoria: 

( u nità) 

Vetture Derivati Autocarri Aut.obus Totale 

105;) 230.833 12.103 22.878 2.8;)2 2n8.7;ii1 
1956 279.713 9.086 24.541 2.453 31G.793 

un'aliquota del 6,3 per cento. Di rilievo so
prattutto è la produzione dell'acciaio che si 
stima a1bbia raggiun;to alla fine del 1956 un 
nuovo :pri'mato, e cioè 5.907.000 tonnellate di 
fronte alle 5.395.000 dell'anno prec-edente; 

per l'industria dei mater?·ali da costru
zione ed affini, un aumento produttivo di ·ce
mento macinato e a,gglomeranfe cementizio 
pari al 2 per cento circa e di lastre di vetro, 
cristallo, ecc. del 13,4 per .cento. N aturalmen-

, te a ·pro·posito di questi materiali, non è man-

1

1 cato lo stimolo dello sviluppo edilizio, tanto 
che si valuta siano stati costruiti nel corso 

l 

dell'intero 1956 circa 1.600.000 vani di fronte 
al 1.420.000 costruiti nel 1955; 

l 

l 
l 
l 
i 
l 
i 

l 
l 
l 

per le indW3trie tess'Ìli, una maggiore 
produzione sia di filati, sia di t essuti di coto
ne, puro o misto, per aHquote rispettivamen
te del 9,1 e del 5 per ·Cento; di lana e di filati 
di lana ,pettinata, pura o mista, del 20,1 e deì 
13,9 .per cento (le produzioni di ·filati e di tes
suti di lana carda'ta, ·pura o mista, si sono 
mantenute sullo stesso livello), di tessuti di 
seta, di fibre tessili artificiali e .miste, del 2,4 
;per cento. Contrazioni ·produttive invece s i 
sono verificate in ispecie per i ·filati di canapa 
pura o mista (- 19,4 per cento) e .per i tessu
t i di ·canapa (-2 per cento), ment re la pro
duzione di filati di juta pura o mista è r imasta 
allo .stesso livello. Progressi si sono ,pure otte
n'U'ti nelle ·produzioni di -cordami e spaghi e. di 
tessuti di juta, rpura o mista ( + 1,4 e + 4,4 
per ·cento), nonchè nelle produzioni di ma
glierie e ·calzett erie che sono r isultate mag
giori del 5,8 per cento e de1 4,5 per cento. 
Come .si vede, il settore dei tessili, dopo ·un pe
r.iodo di stasi che dur.ava da anni (nel 1955 in 
complesso si registrò anzi un ~regresso produtti
vo rispetto al 1954 del 10 per cento circa) dà 
man ifesti segni di una ce.rta r ipresa, .specie se 
si considerano le ·produzioni degli ultimi mesi 
dell'anno. 

Circa 1e produzioni di filati e di tessuti di 

l 
cotone, g iova aggiungere che i consuntivi per 

, .l'intero 1956 sono stati rispettivamente -sti-
1 mati in 195.000 tonnellate (1955: 175.000) e 
l in 148 mila tonnellate (1955: 137.000). Tale 
1 aumento viene attribuito in gran parte ad una 
j ripresa del .consumo interno, dal momento che 
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le relative esportazioni hanno 'Ceduto sia pure 
lievemente, secondo le sta·tistiche del com
mercio este·ro pubb.licate solo per i primi un
dici .mesi del 195.6; 

per le industrie ab:m entari ed affini, si 
sono potuti ottenere, in genetrale, discreti r i
surtati produttivi·; 

pe.r l'industria delle pelli, del cum:o e delle 
.... calzature, vi è da segnalare una non lieve fles

sione nella produzione d i pelli conciate per 
cuoio del 17,4 per ·cento; le altre produzioni 
non hanno subito mutamenti di r ilievo , ad ec
cezione di quella d i pelli conciate per pellami, 
aumentata del 7,1 per cento. 

3) Industria elettric1a: 

la p~roduzione di energia idroelettrica e 
termoelettrica anche nel corso del 1956 ha 
continuato ad aumentare ra·ggiungendo i 40 
miliar di di Kwh., con un aumento percentua
le del 6,5 per cento rispetto al corrispondente 
periodo del precedente anno , mentr e tra il 
1954 ed il 1955 l'aumento fu del7,2 per cento. 
Tale aumento pressochè costante dal 1951, pur 
essendo normale, non è molto tranquillizzante 
per gli auspicabili futu r i sviluppi d ella nostra 
produzione. 

* * * 

.P.ossiamo .concludere daU'esame sintetico 
sull'andamento dell'industria italiana, presa 
nel .suo complesso, che essa h·oV!asi tuttora in 
una fase di sviluppo. 

L'esame particolareggiato del ramo delle 
industrie manifat turiere ·che, per la p1~ima 

volta, ha raddoppiato la .produzione del 1938, 
fa rileVlare che ciò è dovuto specialmente alla 
i·ndustria metallurgica ed a diversi .settori deHa 
industria meccanica, chimica ed affini, fra i 

quali emergono quelli dell'industria cantieri
stica, automobilistica, delle macchin e grafiche, 
delle macchine ut ensili , delle macchine da ·scri
vere e ·Cakolatrici, dei cuscinet t i a rot o-lamento. 
delle macchine da cucire , della p.rod uzione del
Ire resine !sintetiche e delle industrie dei de:rivati 
del ~petrolio. Inoltre, nel 1956, risulta ·aumen
tata .la ·esportazione di ma·cchine ed attrezzi 
in misura superiore a11a importazione, fatto 

questo che sta a denort;a,re, per i.1 ·conseguente 
minor consumo interno, ehe ;si sono orm·ai in 
generale :raggiunti i limiti d eHa potenzia.Iità 
degli impianti, limiti che, non r aggiunt i negli -
anni pre·cedent i, consentivano un .più r rupido 
svilup•po produttivo s enza un correlativo au
[Tiento degli investimenti. 

A rquest'ultimo 6guaDdo· risulta che anche 
nel 1956 vi è .stato un maggiore incremento 
degli investimenti che sono passati dal 1955 
al 1956 da 2.940 a 3.156 miliardi di lire con 
un'aumento a prezzi correnti del 6,5 ,per ·cento 
e.d ad prezzi cost anti del 3,9 per cento. 

In .'particolare nel settore dell'industria, glj 
invest imenti sono passati da 84 7 miliardi di 
lire nel 1955 a 940 miliardi con un aumento 
dell'Il 'per cento a prezzi correnti e dell'8,3 
per cen to a prezzi ·costanti. 

Per t anto la percentuale de.gli investimenti 
nell 'industria è superiore alla percentuale me
dia generale, poichè vi è stata una contrazione 
di investimenti nell'agr icoltura ,per il minore 
acquis'to d i t rattrici ed altre macchine agrico
le, come avanti d ett o ·parlando delle es'porta
zioni. 

In ogni modo l'ulteriore maggiore produzio
ne dell 'industria italiana ha contribuito sen
sibilmente allo sviluppo del reddito nazionale 
1ordo, che a prezzi d i mercato secondo le valu
t azioni !più recenti è aumentata dal 1955 al 
1956, in t ermini monetari, del 7,2 per cento 
(da 12.946 a. 13.878 miliardi d i lire) e, in ter
mini · n~ ali, ·di circa il 4 per cento. 

Tale aumento .per centuale inferiore a quello 
dell'anno precedente è stato dovuto so.prattut
to all ' insuff iciente andamento dell'annata 
agricola. 

L'OOCUPAZIONE OPERAIA. 

Anche nel 1956 è stata condotta dal Mini
s'tero un' indagine campionaria nelle forze del 
lavoro ai f ini d i avere un'idea ap·prossimativa
mente esatta dell' evoluzione prodottasi nel vo
lume dell'oc.cupazione ed in quello della disoc
cupazione. 

In a.ttesa dei risultati dettagliati di questa 
indagine si riportano le statistiche dello stes
so l\1ìnistero del IavoTo, le quali, però, non r i
guardano che alcuni stabilimenti industriali 
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e non tengono conto dei settori di 'primaria im
portanza, quali l'edilizia. Da t ali st1a.tistiche si 
rilevano i seguenti dati : 

1950 

1951 

1952 . 

1953 . 

1954 . 

1955. 

1956. 

OCCUPATI 

( mrigli aia di unità) 

1.7.21 

1.739 

1.734 

1.737 

1.758 

1.775 

1.807 

Dal.l'esame delle surri.portate cifre risulta 
che l'assorbimento di nuove unità lavorative 
permane sostanzialmente modesto, perchè nel 
gruppo di stabilimenti industriali presi ·in e·sa
me dal Ministero del lavoro, l'aumento com
plessivo dell'oecupazione è stato soltanto di 
32.000 operai, pari a circa il 2 per ·cento. 

In pa.rticolare l'aumento è ,più a.ccentuato in 
alcuni settori , quali le industrie alimentari, 
meccaniche, chimiche, mentre si osservano del
le contrazioni in taluni settori delle industrie 
estrattive ed in queUe tes·sili. 

Una ·contrazione .più sensibile di circa 65.000 
occupati, pari ·a circa il 20 per cento, si è veri
ficata ulte,riormente nei 'lavori della edilizia 
'purbbJi.ca; •però è da r itenersi che rssa è stata 
largamente bilanciata dall'aumento dell'occu
pazione nell'attività dell'.edilizia privata, che 
ha avuto un nuovro notevole incremento. 

Un modesto aumento di eirca il 2 per cento 
.si è verificato nel settore dergli addetti al com
mercio, mentre notevole deve ritenersi l'au
mento di oc.cupazione nel settore dei trasporti 
terrestri 

Difa•tti l'autoparco automobilistko ha avu
to un incremento di circa 35.000 autocarri e 
15.000 motoveicoli, così ~che può calcolarsi 
approssimativamente un aumento di occupa
zione di drca 90.000 unità. 

Concludendo, l'aumento dell'occupazione rnei 
settori indus·triali e comme:rdali della N azio
ne nel 1956, può valutarsi approssimativa
mente in cir·ca 200.000 unità, delle quali 50.000 

nell' industria, 60.000 nel commercio e 90.000 
nei trasporti. 

Però il maggior numero di unità occupate 
nel 1956, anche maggiorata dal numero dei no
stri connazionali emigranti che si valutano 
in .circa 130.000, non ha migliorato la nostra 
si tuaz~one rispetto alla disoccupazione. 

Il numero degli iscritti agli uffid di collo
camento complessivamente per tutti i settori 
di attività nel 1956 (dati p·rovvisori) risuJ.ta 
di 2.175.000 unità contro 2.160.000 del 1955, 
2.197.000 nel 1954, 2.181.000 del 195H. 

Possian10, quindi, affermare che l'aumento 
di occupazione ·che ogni anno si verifica, non 
ha f ino ad ora inciso su una riduzione degli 
is-critti agli uffic·i di collocamento, ·ed iha sol
tanto assortbito l'aumento rChe annualmente si 
verifica nella po,polazione attiva della N azio
ne ·per .l'immissione delle nuove classi di lavo
ratori. 

Dall'esame della ripartizione degli i~sm"itti 

agl i uffi ci di coHoca:mento, secondo le loro 
attitudini , si rileva ·che in gene,rale Ia mano di 
opera disoccupata è quella non qualificata, 
ment re in molti centri abitati vi è assnluta 
mancanza di O'perai qualificati o specia1izzatL 

•Pertanto il grave problema della disoccupa
zione o d ella sotto-occupazione che affiig·ge il 
nostro Paese, non si risolve s01ltanto rcon la 
ere azione di nuove · unità produttive, ma ac
c·::.nto a qucst·e, indispensabile è una efficiente 
q ualificazione professionale dei nostri o1perai, 
che d iv e n t a sempre ·più necessaria, ma n mano 
eh più moderni complessi industriali entrano 
in f unzione. 

SCAlVIBI CON L'ESTERO. 

·P er quanto uno studio molto approfondito 
deg1i sca mbi con l'ester o s ia stato già esegui
to dal collega che ha esaurientemente riferito 
sul bil ancio d·el lVI in istero de] commercio con 
l' estero, ritengo sia opportuno di da,rvi uno 
sguardo, sia pure generale, poichè l'esame della 
politica economica del Governo e lo sviluppo 
produttivo della Naz~one non ~può essere di
scusso a .settori, nè può ;p.rescinder·e daUe rt~

lazioni com:merc:ia1i con l'estero, ·::he necessa
r iamente hanno un enornzne ineidenzra nell'in-
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cremento della produzione e sulle possibi
Htà di espans·i o ne commerciale del nostro 
Paese. 

Nel 1956 le im.portazioni e le es·portazioni 
. sono am·montate rispettivamente a 1980,7 e 
a .1347,3 miliardi di lire, con un incremento 
delle prime del 18 per ·cento e delle seconde 
del 16 per cento ris1petto alle importaz·ioni 
(1694,6 miliardi) e alle esportazioni ( 1.160,3 
miliardi) del 1955. 

1Per effetto del differente aumento delle due 
correnti d i traffico il defiàt della bilancia 
com·mer.ciale si è portato da 534,3 a 633,4 mi
liardi di lire. 

Volendoci riferire s.oltanto all'andamento de
gli BCJambi del settore industlriale si hanno, per 
! 7pri.mli 10 ·mes·i dei 1956, dati che, paragonat i 
a quelli déllo 1stesso ;periodo dell'anno 1955, dan
no le seguenti ·percentuali di variazione: 

Prodotti delle industrie estr.attive e similwri. 

(miliarfli fll lire) 

Im.portazioni 

E.sportaz·ione . 

1955 1956 % 

350,7 433,6 + 23,6 

10,7 13,4 + 25,2 

PTodotti delle industr1:e manifatturieT.e. 

·Importazioni . 

EStportazioni , . 

1955 

683,7 

794,5 

1956 % 

798,5 + 16,8 

926,1 + 16,6 

In conseguenza il deficit della bilancia com
merciale de'i prodotti industriali è sali•to da 
229,2 a 292,6 miliardi di lire; ma, come è fa-

. cile desumere dal prospetto, esclusivamente a 
causa di una ·maggiore importazione di .pro
dotti delle industrie estrattive e similari, in 
quanto .la bilancia dei ·prodotti delle industrie 
manifatturiere è stata anzi mag'lgiormente fa
vorevole, essendo il beneficio valutaf!io a.s.ce
so, nel periodo in esame, da 110,8 e 127,6 mi
liardi di lire. 

L'ORDINAMENTO J;J LA COMPETEN~A 

DEL iMIN1ISTERO DELL'INDUSTRIA. 

E. DEL COMMEHGIO 

Dopo la sintetica esposizione .generale de.l.la 
economia i1idustriale italiana negli anni de
corsi e nell'ultimo anno, veniamo ad esami
nare sommariamente l'ordinamento del Mini
stero dell'industria e commercio, che dovrebbe 
essere l'organo politico ed amministrativo pro
pulsore, coo:rdinatore e regolator·e de.U'indu
stria, del commercio e dell'artigianato italiano. 

L'economia liberale, nel .senso che :a queste 
parole 'Veniv.a dato nel se.colo scorso, s~i è com
pletamente trasformata anche nei ,Paesi in 0ui 
i·l Gove-rno dichiara di seguire quella dottdna 
politica. 

Con .l'affermarsi semp.re poiù insistente del 
concetto che ·una società democratiocamente 
ben costruita deve soprattutto preoccuparsi 
di creare condiziO'ni di l·avoro tali da rendere 
·possibile la .poiena occupazione, si è :inserito 
nell' economia nazionale, :un fattore al quale 
nell'ottocento veniva data sca-rsa importanza, 
ed è il diritto deUe f.orze del 1a:voro ad ess·e·re 
considerate non soltanto uno strumento della 
produzione, ma anche direttamente beneJicia
rie del processo produttivo. 

Tale inserzione impo.s.e ai Governi una po
litica :più vigile ed ·attiva per consentire, s·ia 
;pure in regime di l1bertà di mercato, che i di-
6tti .dei lavoratori venissero difesi :e che, lo 
sviluppo industriale, agricolo, commerciale ed 
artigiano della Nazione, non .avvenisse in ma
niera ·tumultuosa o disorganizzata, basandosi 
soltanto sulla .legge della dom·anda e dell'of
ferta. 

Oggi è comune ai .programmi di tutti i rpa:r
titi politici l'affermazione che un sano svilup
po ·e·conomico deve t:endere al ,fine ultimo di 
aumentare il benessere di tutti i cittadini che 
lavorano e ~producono ·e che, i beni prodotti, 
non devono essere usati unicamente pe·r H go
dim·ento pers·una.le, ma indirizzati al soddisfa
cimento dei bisogni della collettività. 

T.aH affermazioni trovano diverse forme di 
applicazioni~ alcune delle •:J uali, secondo il pen
siero politico del vos.tro .r.elat.ore, non rag
giun•gono lo scopo enunciato, ipoichè si basano 
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suH' annullamento della personal·ità umana, pri
ma r icchezza doHa quale noi disponiamo e che 
ci distingue dagli altri or.gan i.smi viventi. 

Comunque in tut ti i Paesi, non soltant o p er 
consent·irc una maggiore e ~migldore occupa
zione ai lavoratori, ma perchè è ind isw'ns ~

bile chP l'economia industr iale si sviluppi ar
mon icamPnt P in ogni r egione cd in ogni scL 
tore, il GovPrn o è costrPtto ·ad :interven ire in 
misur a più o meno d-et erminante. 

Lo Sta tp intPrv ienc pe-r .promuover e inve
stimenti produt tivi, per .regolare l'raffiusso di 
capitali all ' indust r ia, per incr ementare la pro .. 
duzionP, per facilitare .l'apert ura di nuov-i e 
più am.pi mercati di consumo, .per indir izzar e 
verso le r eg ioni sottosviluppat e la costituz ioni} 
el i nuove un ità produ tt ive, per r imuovere even
tuali os tacoli al sano svilup,po delle attivit à 
industriaJ.i, a rtigiane e com.m{~rcial i , .per im
pedì re 1a fO'rmazione .di monopoli c di cartelli , 
per ·r endere più agevole .}'-accesso ai me.rcati 
ester i, ·per t utelare i consumator i contro la 
even =ruale .ingord igia d i a·ccaparratori -di ben ! 
di consumo, per assicurare a tutti , nel 'modo più 
economico, ì.l possesso d i· quei ben i i·nd i.spPnsa
bili alla vita della collettivi tà, per difend ere i 
produtt ori da illecite concorr enze p rovenienti 
dall'estero, per consentire agl i stessi il libero 
accesso alle materie pr ime, ecc. 

L' elc:nco sopr a ri.por trat o, pur ess endo molto 
esteso, è ben lungi dall'essere ·complet o, poichè 
infin -i te sono le n ecessità di intervento d·eHo 
St at o nell'economia .moderna, sì da dare va
lore al.l'ormai storico detto satirico ... « piove 
governo ladro ». 

Possiamo, pertant o, c.on ciuder e che nel nost11·o 
Paes.e, <:ome .d'altronde in tutti i Paesi del
l'Europa occidentale, viene ·consentita alla li
bera in iziativa una sufficie-nte liber tà . però 
r egolat a, indir izza ta e vigilata, nell'i,nt e,res.se dì 
tutti, imprenditori, lavoratori e consumatori. 

Tale intervent ismo statale, r itenuto sem
pre insufficiente dai l-avoratori e dai consuma- ·, 
to r i d ei beni P'rodot ti. e con~si derato invecé 
sempre ecces sivo da ·parte delle categorie im 
prenditor iali, viene p€rò .ri chisto dagli uni e 
dagli a,ltri per qualsiasi atto econ omico. 

Soltanto a t itolo di esempio basta c·itar e 
l'importanza di un provvedimento fisc-ale o do
ganale per favorire o per de:primer e un set -

~ore industriale, e l'azione determinan te d'un 
finanz iamento strao.rd inario, fatto t e•mp·esti
vamente per s1alvare dalla rovina un' industria. 

Il compito quindi che lo St ato si è assunto, 
di srupremo regolatore e vivi,ficatore dell'eco
nomia nazionale, è veram·ente immane per ·gli 
infi1n iti :p.roblem i da roisolvere e p er ~e diffi-

1 coltà da superare , .con fe1rmezza, competenza 
c tempestività. 

Un esempio t ipi.co del massic·cio intervento 
statale nell'economia industriale e finanziaria 
della nazione si ·ebbe qualche tem.po dopo la 
rune della p rima gue.r J43 mondiale, quando la 
crisi di gr·a:nd i e me,di complessi :industria·li 
soprattutto meccanici, canti·eri.stici e s~iderur

gici , sopraggiunta per la diffi cile riconvers ione 
delle industrie di gruerra, ed aggravata dalla in
flazione .e dalla speculazione, portò al falli
mento la Banca I tali an a di Sco n t o ed al dis
sesto -i più 'impo.rtanti Is tit uti di cr edito. 

Lo Stato inte·rvenne allor a, salvando ·g.r,an 
parte del.Je Banche dal f all imento ·e con esse 

' ' 
i risp·aruni ivi dep ositati ed, at traverso socie-
tà finanziarie, rilevò le azi ende indust r iali in 
cr is i, risanando le r isanabili e liquidanìo le 
altre. 

Così nacqllle l'I.R.I.. 
Ma anche in questo ultimo dopo-guerra sen

za l' intervento dello Stato una parte impor
tant e dell'industria italiana sarebbe misera
mente fa,Hita. 

Qu-ando s·i pensa all'opera svolt a dal F.iLM. 
per r isanare buona ,parte delle industrie d'i 
guerra d issestate a seguito deUa mancata ri
conversione della lor o attività ; 

quando si pensa alle pr ovvide leggi che han
no consentito la v:it.a dei cantieri navali, d.an
do rl avoro a diverse decin e di miglia·ia di 
opera i ; 

quando si esamina ·con .sErcenità, lo sviluppo 
avuto dalla s iderurgia italiana con i mass icci 
finanziamenti st at ali assegnat i ·prevalen temen
te alla Finsider; 

quando infine si da uno sguard.o alla indu
st r ializzazione del Mezzog iorn o. in iziata d.al 
Governo con il fermo internd im~nto di :perse
guire una sua .politica p roduttivistica i donea 
ad elevare il tenore di vita d e.Ue ·r eg-ion i meno 
sviluppate~ si può 1asserire, senza t ema di smen
tita, che il Governo ha agito nel senso sopra 
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indicato, intervenendo direttamente o indiret
t mnente nella 'BC•On(Xllia industriale della N a
zione per .sorreggerla, nei momenti di c.risi 
( e.sempio F.l.M. e Cantieri), ·per aumentare il 
benesser e delle zone de:pres.se, (industrializ
zazione de:l Mezzogiorno), per .pote~nz iarl a, ai 
fini di una maggiore autonomi•a produttiva 
(sider urgia e ·ricerche idrocarburj). 

Dalla breve es~posizione fatta in precedenza, 
anche senza entrare in eccessivi dettagli, può 
sembrare lapalissiana .l'affermazione che per 
attuare una po1itiea economica oculata, lungi
mirante ·E'd armonk a. occor rono strumenti ido-
nei, pronti ad esser.e usati neHa manie·ra :più 
opportuna e t empestiva. Occorre, pertanto, un 
org18no centrale capace di raccogliere, ordi
nare, con:r.d inare ed elabora·re tutte le notizie 
che dir ettamente c indirettamente, influenzano 
la evoluzione d ella produzione indust r iale e lo 
sviluppo d.eHe atbività com·merciale ·all'interno 
e all'·este-ro. Suc-cess ivamente occorre un unico 
Istituto con ·il compito di ;predisporre i .prov
vedimenti necessari per indirizzar e, :promuo
vere, corre.ggere, quakhe volta sorr·egge•re, la 
economia di un settore produttivo o addirittmra 
di una intera Regione. 

·Nel nostro .Paese, in cui peraltro, come si è 
detto, 1'ind'l.l.st r ia è risorta dalle ceneri della 
guerra, .più modern-a, più florida, e più v itale, 
quale è l'Istit uto che dovn:~bbe svoJger e la com
plessa attività sopra descritta? 

Il p.e,nsiero cor r e subito , logicamente, al Mi
nistro dell' ind ust r ia e commercio che, so1 ida
m~mte viazzato neHa pr ima curva di Via Ve
neto, -con 'i suoi speroni e contraffort~, quasi 
un fortilizio, dà l' impressione di tene.re ·in pu
gno con fermezza le sorti dell'economia della 
Nazione. In p::~ rte è vero! 

Ottimi funzionari lavorano ed opetrano con 
amore e com-pet enza in quel ·solenne palazzo, e 
tutti i Ministri ehe si sono succedut i in quel 
Dicastero, hanno, con entusiasmo, po.sto la loro 
intelHgenza e la Jo,r o esperienza al servizio 
della N19 zione; rna pratka,mente gli strumenti 
per effettuare una polit ica economica unitaria 
e coordinat a non sono nelle mani del l\iinistro 
dell 'industr ia e commercio. 

L'att uazione del:la ;politica ·economi·ca d ella 
Nazione si basa essenzial'm·ente su quattro pi-

last r i : la politica 'finanzia~ria e creditizia, l!f 

politica fiscale, la politica sod ale e la politric~ 
che r egola ·i :r.appo.rti commer ciali, valutari € 

doganali con d'estero. 

È evidente che sarebbe assurdo pretend.erE 
di accentrare nelle ma.ni del Ministro de11'in. 
dustr ia un .pot ere t anto v-asto, .poichè la politica 
finanziaria di un ·governo non può essere in. 
di.r~izzata soltanto verso Jo sviluvpo della pro
duzione indust·ri.ale, dovendo provvedere a tut. 
te le infinite esigenze della vita deJ Pa-ese. 

Lo stesso dic-as·i per quanto riguarda la .po
Htica fiscale, valutaria e doganale, che anche 
essa deve soddisfare molte esigenze e non sol
t anto quelle dell'ind'l.lstria e del commercio na
zimlale. 

P erò è f uori dubbio che se è 'Vero quanto 
abbiamo affe.rmato in precedenza, che la poH
ti.ca governat iva d eve essere indir izzata ad in 
creme.nta.r e l'armonico e coordinato svilu;ppo 
della produzoione industriale ed artigiana per 
consenti r e J.a 1piena nccupaz'ione dei lavoratori 
ed il m·i.g.Jioramento del l-O!ro .tenore di vita, è 
indispensabi-le che il Mi•nistro dell',industria 
e commercio sia il centro che promuove e coor
d; na i provvedi·me·nti che, direttamente o in
direttamente, ·influenzano l'evoluzione econo
m·i ca della N azione. 

Dif atti ·in molte Nazioni es·iste per ·gli ·SCO

pi sopra indicati i l «l\i'inistro dell'economia» 
e ta1.e nome è più aderentr alle effett ive fun
zioni po1,it iche ·che, in uno Stato moderno, il 
Govl•rno deve svolgere. 

Chi·nr ito il con cet to genf'rale e desiderando 
entrare nel dettag1io, penso che sia utile pre
met t-e r e alcune n otizie sulla ·Or·ganizzazione in
terna d el ·Ministero del quale dobbiamo esami
nare il bi,lancio di previsione. 

n l\1in ~stero dell'industria e del commercio 
è attualmente ar ticolato in cinque d irrezioni ge
nerali c.on le seguenti attribuzioni: 

l) A f fari generali: 

a) Js,pctto.rato de.l Per sonale. 

b) U ff ido brevetti. 

c) F onti di energia (e,]ettricità, carbone, 
petrolio e derivati, metano, enerogi11 nucleare, 
ecc.). 
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d) Sideru1·gia e metallurgia. 

e) Rapporti con organismi esteri per 
settor i industriali summenzionati. 

2) Produzion.e industri.ale : 

a) Tutt i i set tori delle industr ie di t ra
sformazione. 

b) Rapporti con organismi economici este
ri pe·r quant o riguarda le industrie s ummen

zionate. 

c) Pareri sulle importaz ioni di 1nerci, sui 
finanz iamenti, sui problemi fi scali , sugli a c
cordi, tratt·ati comme;rcialj ecc. 

d) Finanzi1amenti ed anticipazioni da lpar
t e dello Stato e d i Ent i pubt:1ici. Investimenti 
di ca.pitali italiani .all'est ero e·d esteri in Italia. 

e) Indrùstrializzazione del lVfezzogio.rno. 

f) Ispet torato tecnieo dell'industria . 

g) Stazioni sperimentali dell ' industria. 

3) Direzione generale del commercio : 

a) Disciplina del commercio, fisso ed am
bulante. 

b) P r oduttivit à commerciale , studi dei 
m ercati ; lancio de·i prodot t i ecc. 

c) Questioni inerenti al commercio ccn 
l'est ero e ·p!l·oblemi creditizi, fin1a.nz·iari e fi
scali. 

d) Magazzini generali, zone e deposit i 
f r anchi. 

e) Mostre e F·i·ere. 

f) Ufficio metrico. 
g) L cg i·s1azione, -ord inamento e organiz

zazione delle Camere di commercio e degli 
U.P.I.C. 

4) Direzione generale delle m1'niere : 

a.) S ervizio amministrativ·o . - Provved·i
m cntj jn r elazione ai (permessi , aHa conces
sio,ne .ed all'·es ercizio di cave e .minie·r e ; 

b) Servizio tecnico del Corpo delJe mi
n iere. - Consulenza e controllo d elle .attività 
m inerarie; 

c) S ervizio chimico. - Stu di e controHi 
dei processi chimici pe,r la utilizzazione delle 
materie prime; 

d) Servizio g eologico. - Rilevam ento e 
pubblicazioni della carta geolo-gica e studi v-ari. 

5) Direzione generale dell'artigianato e pic
cola indu.stria : 

a) Studi e legislazione e provvedimenti d i 
ca r at t er e generale a favor e deU'-a·rt·igianato; 

b) Assistenza, rapporti commerci-a,li con 
l'estero ; 

c) P roblemi credit izi e fin anziari ; 

d) Mostr e e . fier e ; 

e) Disc'ip1ina attività artigiana. 

Vi è infine l'ispettorato delle assicurazioni. 

Dalla ra·pida ~in~esi d elle attiv ità de:l Mi~li 

stero (rinviando il lettor e ·curios o d i maggiori 
dettagli, all'Annuario Padam.entare, pag . . 269) 
si ha l'impressione che nulla sia stato dimen
ticato per inquadrare, nella manier a più per
fetta , t utte le attività indust r iali, com·m er cia ii 
ed a rtigianali, .onde paterne segui re lo sviluppo, 
ind irizz1a. rle, s mrreggerle quando è necessario, 
a iut ar]e con il credito, ecc. 

L a reaìtà è invece ben diversa. 

A pr escinder e dal valore e dalla buona vo
:on tà d e~ .pe rsonale che supp1is ce alla carenza 
istituzionale, il 1\Iinistero dovrebbe ave.re un 
suo organo per iferico capace di conoscere bene 
la .sit,uazione dei settor i econon1ici da esso con 
tJ~ollati ed assist iti . 

Di f at to ~non esis tono uffi-c-i per ife rici sa1vo 
gli U.P.I.C. (Uffici provinciali indus tria e 
comme.rci.o) :in via di liquidazi·one, con scarsi 
nwzzi e pr ati cament e alle dipendenze delle 
Camere di co1nme.rcio e, da queste, assorbiti o 
quasi. 

Quindi la s ituaz~ione dei settnri industriah 
comme.rda1i ed artigianali, viene conosciuta 
dagli uffici del Minist ero non ~on accertamenti 
dir etti, m a attraverso ·gli .esposti degli inte
ressati , l'esame dei dati statistici :fcrniti dal
l'Istituto centrale di statistica e la lettura de1-
Je pubblicazioni di caratter.e economico. 

L'Ispettorato dell'industria, ·che si decise 
d ~ ist ituh·e c·o.n una certa ~li quota di ott im·i 
fu nz iona.1~i lasciati in .er edità d al lVIinistero del 
lavol'O quando avvenne la scissi·one, ancora 
no~n esiste or.ganicamente. 
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Quando si ravvisa la necessità di accerta
menti di~retti sulla situazione di una industria, 
il Minist ero s-i serve d egli Ispettorati provin
ciali del iavoro e delle Prefetture. 

Manca, quindi, al Ministero dell'industria e 
commercio il p r i·mo strumento per ;poter voi 
agir e efficacemente e t empest ivamente; cioè 
un Ufficio centrale con diramazioni periferi
che (Ispettorato dcll'1industfi.a) ·che disponga 
di dati e notizie di pri.ma ma•no :per controlla1r c 
le r ich iest e d egli interess·a ti e per integrare 
quanto pubbl icato da enti pubbl~ei o v.rivati. 

Pertanto prima modesta proposta: accelera
re l·a ·costituzione de.1l'Ispe ttorato dell'industria 
con Uffici peri fer ici regionali o interregionali. 
eventualmente appoggiati alle Camere d i com-. 
me·rcio, ma da esse indipendenti. 

Seconda proposta: valor izzare al centro gli 
esist enti Uffici studi .per la raccolta ed ·elabo
razione di tutt.i i dati che hanno doir·etta inci
denza sulla evoluzione e sullo sviluppo econò
mico del Paese , con mezz·i idonei p er ind-agini 
e ~l accertamenti diretti. 

Per far eiò non occorre ;ne1anche una spesa 
notervole ; basta inquad.rare cd utilizzare meg1lio 
il personale es i st~nte . 

Da uno st udio fat to nel 1954 per la costi
tuzione degli Uffici pe·rif.eric.i; dell'ls;pet:torato 
dell'jndustri·a, risultò una spesa annua di meno 
di 100 .m ilioni, poichè ad esso venirv·ano adibiti 
per poter iniZ'iare la srùa l:lttività, i funz ionari 
degli Ispettorati d·el lavoro provenienti dal
l'omonimo Ministero. 

Naturalmente sia p~-r gli uffici perif etrici che 
per l'Ufficio centr ale, occorr ono soprattutto 
tecnici (ingegneri, ·chimici~ esperti eeonomid. 
esperti .finanz iari, esperti contabili) e p ochi 
amministrativi . 

È indispensabile che si affermi una buona 
volta i1 1principio che i nostri Ministeri non so
no soltanto deg1i Organi amministrat ivi. L'au
mentato intervento dello St ato in ogni attività 
delli:l N azione ed il sempre crescente sviluppo 
della tecnica, r ende ·indispensabile ~che , in un 
Ministero come quello dell'indus t ria e commer
cio, gli ingegneri che oggi vi p1restano servi
zio non vi si trovino, >COSÌ. •• com'e per caso! 

Difatti, salvo il corpo degli ingegneri mine
rari,. che ha compit i ben definiti ed un pr01prio 

organico, gli altri ingegneri provengono da
gli Ispettor ati del lavoro, datl disciolto Mini
ster o delle faJbbricazioni di guer ra e perfino 
dal Consiglio nazionale delle ricerche ~quando 

questo ridusse i propri organici. 
Tali tecnici non hanno uno sviluppo di car

r iera,sono adibiti alle più diverse mansioni, 
si occupano di petroli, di carbone, di energia 
eJett6ca, di .cemento, di i·ndustrie di ·macina
zione e perf ino di ene~rgia nudeare. 

A loro si .ricorre ogni qualvolta si ha biso
gno di una consulenza, ma sono pochi e, non 
1avendo un organico, sono destinati a scom
pa r ire sì che ci s1 accorgerà un giorno che i n 
Italia il :Ministero d€tll' in dustria e comm·erdo 
è ~com•posto di soli funzionari am·ministraJtivi, 
ottimi volentera:si e~d entusiasti, m.a ·evidente
mente non dotati del dono d eHa omniscenza. 

Quindi, terza propos ta: prevedere nel
l'organico dell 'Ispettorato dell'industria e 
di quello ·deU' Amamini·strazione .centrale un 
congruo numer o di laureati in ingegneria, chi
.mica e scienze econ om iche, con .possibilità d i 
.sviluppo di caflriera identica a queBa degli 
amministrativi, e con incentivi economid che 
invog1lino ad int raprendere una carriera mi
nisteriaJ.e. 

Aggiungo, pO'i, ·che sul bilancio dovrebbero 
esse1re previsti fondi adegtUati per viaggi di 
istr uz ione e soprattutto corsi di per fezionamen
t o e di aggiornamento, ,onde mantenere, questo 
corpo di espevti, sempre al cOtrrente degli svi
luppi tecnici-economici dell'industria. 

Anche in questo caso non dovrebbe esserci 
un aumento qi spesa n el bilancio poichè si po
trebbe diminuire il numero degli amministra
tivi, •petr creare il ruolo tecnico. Qualora però 

· ne r isultasse una maggiore spesa, questa v er
rebbe compensatn dalla maggiore efficienza del 
:Ministero che per i s•uoi compiti delicati può, 
con un provvedimento errato, far perdere alla 
economia nazionale miliardi di lir e. 

* * * 

Le osservazioni fatte per l' industria valgono 
anche per il commercio; qui~nd i si avvi.sa la 
necessità di dotare la Direzione generale com
petente di espert'i econ omici, capaci di effet
tuare indagini accurate sui prezzi di mercato, 
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sulle cause che turbarno l'landamento dei con
sumi, sulla efficienza dei controlli, sulla qualità 
dei prodotti,. sui sistemi di vendita, sulla orga
nizzazione dei metrcati generali ecc. 

Attualmente esiste l'intelaiatura per effet
tuare il lavoro SOpraindicato, IDI1 anche nella 
·Direzione generale del ·commercio le notizie 
giungono attraverso le Cam·ere di commercio 
che, ·come è noto, sono dirette ed amministrate 
dagli stessi industriali, commer.cianti, artigia
ni ed agricoltori ~ ed eventualmente ~sono 

cont.rolla:te dai rari funzionari, res:idui degl:i 
U.P.I.C., che praticamente lavor-ano aHe dipen
denze delle Camere di comm·e·rcio stesse. 

Quart,a proposta: cr2are quindi anche per 
il commercio uffici periferici di ind1agine, con
tr-ollo e raceo,lta di dati da elaborarsi e eoordi
rnarsi in un ufficio centrale. 

Per non creare nuovi organi, il costituendo 
Ispettol'lato dell'in~ust.ria, potrebbe estendere 
le sue funz ioni al commercio con funzionari na
tw.ralmente idonei a quest'ultimo compito, ·che 
abbiano altresì rapp-orti d iretti con la Di,re
ziorne del commercio. 

* * * 

Costituito quindi l'I sp·et i orato cent~nalt! del
l'industria e cormmercio. articolato in uffici !pe
riferici regionali o interregionali e m~igl~iora.t'a 

la organizzaz1:one al centro dei due uffici studi, 
uno per l'~ndust,ria, l',altro per il commercio, . 
con per sonale,, con mezzi e con criteri tali da 
.essere in .grado di rispondere a tutte le esigen
ze esposte neUa precedente trattazione, si avrà 
lo strumento ido·neo a fornire tutto ciò che oc
corre 1a.gl·i organi 1reS1ponsabili di Governo per 
sviluppare una .PoJitica economica produttivi
stica. 

Difatti è fuori · dubbio che con lo schema di 
organizzazione sopra esposto, gli uffici esecu
tivi delle di1rezioni generali trarranno gran
di vantaggi, avendo a loro dis·posizione i 
mezzi diretti per la indagine dei f.enomeni eco
nomici, la possibilità di controllare la efficienza 
dei provvedimenti presi e sara•nno in gnl
do di predis:porre j provvedimenti ritenut·i ne
cessari. 

Ma tutto ciò rimarrebbe lettel'la morta, se il 
M-i.nistro dell'industria e commercio non avesse 

-----

sufficiente autorità politica da tradurre gli sche
Ini di provvedimenti serian1ente elaborati dagli 
uffici, in disposiztioni legis11ative o .a.mministra
t ive operanti. 

Abbiamo elencato, 1al .principio del presente 
2apitolo, i pilastri su cui poggia la :politica eco
nomica del Governo; e questi pilastri sono tutti 
fuori del Ministero dell'industria. 

Far manovrare dal Mirnistero dell'industria 
e commerdo le leve della politica finanziaria, 
·creditizia, fiscale, doganale, sociale e·cc., si è 
-già detto, non è assoluta~ente pensabile; ma 
precedentemente si è anche affermato che deb
ba essere il detto Ministero a promuovere e 
coordinare i provvedimenti che caratterizzano 
la politica ecornomica della N azione. 

Quindi, concludendo questo ·Capitolo, si ritie
ne utile di prospettare la necessità della cost i
tuzione di un Cmnitato interministeriale pre
s·ieduto d.al Ministro dell'industria e cornnMrcio, 
cornposto dai Af?:nistri del teso1·o, delle finan
.ze) de't cornrnercio con l'ester-o, fLell'a.gricol tura, 
del lavoro e delle ]Jartecipazioni statali, c·on 
il co·mpito di definire i principi deZ.la politica 
economica dd Pae::;e, con riferimento soprat
tutto ai settori industriali, corrurnercia.i'ri ed ar
tigùtnali e conseguentement-e di eBa·minar.e e 
concordare prel·iminannente 1: p·rovv.edàrwnti 
ri tenuti idonei per increnwnta,re la produzio
ne e consentire una rnagg,iore occupaz·ione nei 
settor'i su men.z·ionati. L'idea non è nuova; 1l 
Comitato interministeriale prezzi (C.I.P.) ha 
sede nei .Ministe.r o dell'industria e dal suo 
:Mi·nistro viene •presieduto; le dirett ive allo 
E.N.I. (Ente nazionale idroc,arburi) vengo
no i·mpa.t ·ti.te da un Comitato di tre Ministri, 
di cui il Ministro dell'indust ria era presidente 
prima della c.os.tit,uzione del Ministero delle 
partecitpazioni statali; inf.i.ne, il disegno di leg
-~e ·che p·ropone la is·t ituzionP del Comitato na 
:ionale .per le r.icerche nuclPar i, prevedP che 
e direttive generali da .seguire vengano stab i-
lite . da un ,cotlllita·t o di n1olt i Mi nistri, pr es iP
l,uto :dal Presidente dei Consi,glio e per sua 
lelega dal .Ministro dell'industr,ia e commercio. 

Obietteranno alcuni : ma vi è il C.I.R.? Al
tri diranno che il coordinamPnto de-lia poli 
tica economica viene effPttuato attraver so il 
Ministero del bilancio. 

Il C.I.R. è nato ·comP Comitato intenninLstf'· 
1·iale :per la ricostruzionf' ; qtwsta è ormai f i-
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nita, il Comitato pe·rò è 'dmasto, i funzionari 
sono ottimi, le indagini e gli studi che eseguono 
sono ben fatti ; quindi se si vuole ancora nl!an
tenerlo in vita è necessario defin ire il suo cam
po di attività, perchè, esaurito quello istituzio
nale, oggi il C.I.R. si occupa,. quando si riuni
sce, di molte cose, tra le più dispal'!ate. 

Anche per il Min istero :del bilancio non sono 
stati definiti chiaramente i suoi compiti ·e le 
s ue attribuzioni. 

Se 'Un ~giorno a,l df>tto 1\Iini.s.tero verrann o 
.affidate le funz ion i di supremo organo · di 
prop•ulsione e di COOii'dinamento della econo
lnia italiana e se da esso dipenderà il C.I.R. 
quale Comitato dei l\Iinistri dei Dicasteri eco
nomici, con la relat iva Segreter ia generale 
qua-le Ofl.gano d i s t udio, a;ll ora bis·Jgnerà r i
prendere H d iscorso g ià fatto, e d esaminare. 
nel nuovo ordinamento, la funz ione del Mini
stero dell'industr ia e commercio che da quan
do, con 11 no1n e di l\linistero· dell'e·conomia 
nazionale, contr01Hava tutti i settori economki 
della Nazione, ha visto r idursi ne1le sue s uc
ces.sive t rasfon-;nazi<)ni, j suoi com•piti e la s.ua 
importanza nella v,ita del P aese. 

P ertanto, in attes.J. di conoscere quale sarà 
H futu r o or dinam ento de,l l\Iin i'St ero del bilan
cio, ritengo che, allo stato attua~le, .in base alle 
sue compet.2nze istituzionali, soltanto il Mini
stero dell' indust ria e commercio, con le ·mo
d ifiche .proposte, potrà assolver e al suo com
pito di organo di propulsione e di comrdina
mento delle at tività economieh.e nazionali nei 
settori di ·Co.mp·etenza del Ministe.ro stesso, e 
. potrà rappresentare ver:amente la « Casa », do
ve tutti coloro che operano e ptroducono nell'in
t eresse ·generale del Paese e dove tutti coloro 
che intendono contribuire alla prosperità della 
Nazione ed all'elevazione del tenore di vita dei 
cittadini, potranno trovare r apida comprensio
ne e t .e1mpestiva att uazione dei p.rovvedimenti 
che gli organi competenti avr-anno ritenuto ne
cessa~ri per conseguire una efficiente politica 
produttivistica. 

* * * 
Con l'auspicio che possa venire realizzato 

qruanto proposto, prima di chiudere il presente 
capit·orlo, ritengo doveroso rkordare sinteti
camente qualche altro 'Problema n on nuovo, 
tna che occo,rre ur.gentemente ~risolvere per 

rendere più funzionale il Ministero dell'indu
stria e com:mercio e che, a più r i.prese, in ~pas

sato ha formato oggettJ di interventi .par·la
mentari e di dichiarazioni ministE~riali. 

· a) Costituzione del Comitato di coordina-
1nento delle fonti di energia e della relativa 
Direzione geneya/e. 

Tale costituzione aff rontata dal ·Mini·stro 
Campi11i durante il periodo della sua per.ma
nenza nei l\1inistero dell'industria (ilugli.o 1951 
- lugl io 1953), ha fon11at o oggetto di dkhi.a
razioni programmati-che degli altri Ministri 
che s i sono s·ucceduti ·in quel Dicastero do!po 
il 1953 e, se ben ricordo, ne venne ~riconosciu
ta la necessità anche da uno dei Presidenti del 
Ci: nsiglio nel .suo discorso di present azione al 
Parlamento. 

Gli Uff ici del l\Iinistero hanno da tempo 
predisposto lo schema di disegno di legge ; oc
corre quindi solo il « varo » da parte del Con-
siglio dei Ministri. • 

b) Potenziamento del Corpo delle miniere. 

È a tutti noto che la intensificata attività 
di r icerca nel sottosuolo nazionale, rende in
i~ ~,pensabile una .più efficient e organizzazi o
ne del Go.rpo delle miniere. 

Purtlroppo invece, gli ingegneri minerari che 
escono dalle nostre facoltà di ingegneria di
sertano i ooncors i banditi dal Minist€ro, e con 
trist ezza si assiste ad un progressivo decadi
mento di un Corpo d i tecnici, che ha un passato 
glorioso e .che si onora tutt'nra di avere 'ottimi 
ingegneri che con scarsi mezzi , si :prodigano . 
per as-solvere ai numerosi com·piti loro affidati. 

Tale deficienza è stata più voM;e denunziata, 
quindi non o'ccorre spendere altre par.ale .per 
sollecitare provvedi·m·enti idonei a consentire 
una sufficiente r emuner azione a ·coloro che in
t r aprendono la pericol·osa e dura vita delle 
minier1e. 

c) Nuova le'gisl.azione sull'ordiniLmertto 
delle Camere di contrnercio. 

Da n1oJti anni è allo .studio ·H disegno di le~g

ge e quind i non vi è che da esprimere l'augu
rio che p~re.s:to venga all 'esame de,} Parlamento. 

d) Uf fic io brevetU. 

In que·sti ulUmi anni l'effic ienza del servi· 
zio è di molto migliorata, ma anche pe·r que· 
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sta delicata mater ia si attende 'Una nuova legge 
organica. 

LO STATO DI PREVISIONE DELLA SPE SA 
PER L'ESERCIZIO F INANZIARIO 1957-58. 

In attesa che la .propost a .di una p~ù .effi
ciente organizzazione del Ministero venga esa
minata ed accol,ta limitiamoci or a , a dare uno 
sguardo allo stato di previsione per il pros
simo esercizio .finanziario. 

La spesa prevista è di li r e 6.148.192.000 con 
un aumento r ispet to all 'eseTcizio precedente 
di lire 3.089.616.000, quindi circa il doppio del
la spesa dell'esercizio in corso. Tale aumento 
si riferisce per litre 910.716.000 alle spese or di
narie e per lire 2.178.900.000 'a q'Llelle st r aor
dinarie. 

A prima vista il r addo:ppio dello stato di .pr e
visione .può fare impressione, ma se si t ien-2 
cento che lire 2.150.000.000, stanziate con leg·ge 
25 g iugno 1956, n. 695, riguardano ·contribu t i 
a d isposizione deH'Ent e Zolfi Italiani , . qua ,e 
concorso a lle ·perdite per il coLlocamento delle 
giacienze dello zoUo ( 650 milioni) e al f inanzia
mento' della rio r ganizzazione e dell'ammod er
rllla,mento d elle m iniere di zolfo ( 1.500 milioni), 
la maggiore spesa riguardante l'attività del 
Ministero s i riduc·e a lire 939.616.000. 
Tal~e incremento d! spesa è suddiviso ne11 e 

srguent i voc i : 

a) A umenti di stipendi, 
paghe e com.pctenze fiss e al 
per sonale L. 4·64.841.000 

b) Aumento di sp•ese 
pe-r i servizi » 74.775.000 

c) Aumento del fondo a 
disposizione della Dir ezione 
generale deU'arhgianato da 
100 milioni a 500 milion i 
per sussidi e p.r emi d iret
t i a promuovere e sostene
r·e iniziative int,ese ~al.ram

modernamento delle produ
zion i art igiane ed alla mag
giore conoscenza dei rela-
t ivi p r odotti » 400.000.000 

Sull'aumento d eg1i st ipendi e degli assegni 
fissi nulJ..a da dir e in quanto essi r isuH.ano dal 
ciecreto del P resid en te della .Repubblica 11 
gennaio 195.6, n. 19, conce,rnente il co~globa

mento totale d el t rattamento econom1co del 
pcl'so.nal·e s tata:le e -il decr€to del Presidente 
della Re,pubblica 11 gennaio 1956, n. 20, con
c.: eHlLmte l.e disposizioni sul t rattamento di 
quiescenza del persona;le st,ata le, modificato con 
;.egge 11 luglio 1956, n. 724. 

Uss.ervo soltanto che l'onere per il .perso
nale, in dipendenza dei provvedimenti so~ra 

1n enzionati, ha subito c.:on1plessiv1a.mente un'ln
cr emento di circa il l ~ .per cento. 

Inoltre se, dalla spesa totale prevista in li-
, r e 6.184.192.900, s i tolgono li1re 2.150.000.000, 

des tinate ail' industria zolf ifera, rjsulta che il 
per sonale incide sull)incero bilancio del Miui
s tero per il 75 per cen to. 

Anche nell'aumento ;previsto per i s~e .rviz ì 

vi è ben .poco d a dire, poi.chè esso ri.gua·rda 
prevalentemente amnenti per spese gene.rali 
(affitto locali, telefono, posta, ecc.) ~e pe·r alcune 
necessità d e'l lVIinis tero na te ne·l corso del cor
rente es·er cizio ( connnissioni, esecuzione d i 
nuov'i ,accordi int e·rn.azionaJi, ec.c.). 

V i sono p·erò d ue cifr e interessant i : 

cL) li r~ 20.000.000, ,pe.r la r innovazione ed 
il l'iord inamento del m·ateriale :in dotazione 
a~r Ufficio ce~n tral~e metrico, ed agli annessi la
boratori ed officine n1eccanìche, nonchè agli uf
fici mei:.rici provinciali . (D.a 60 'a 80 milioru). 

b) lire 5.500.000 per ·la formazione e la 
pubblicazione della carta geol·ogi.ca. 

Suno delle eif;re modeste, ma indicano due 
f unzioni particolarme,nte i·mpnrtan ti affidate 
al IViinistero dell'industria e commercio. 

L'U ffkio centrale metrico, da molti anni 
negletto, ha il con1pito di svolgere un'azione 
di sorveglianza e di controllo sugli st rumenti 
usati p(~r i pesi e .misur~e. Se si pensa al pro
g~·esso te·cnico dell 'ult im o decennio in questo 
campo, non può sfuggir e la necessità di rinno
vare le apparecchiature, inve.cchiat~e e non più 
rispondenti ai bisogni attuali dell'ufficio centra
le e d i quelli perifer ici. 

È .per t.a.nto degno di ~elogio l 'aver .aff.:r.ontato 
i·l problema, con la legge 17 luglio 1954 n. 600, 
ed è da 11ugurarsi che, anche dopo lo s·cade.re 

TOTALE L. 939.616.000 del quinquennio di validità della legge, verran-
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no messi a disposizione dell'Ufficio metrico i · 
fondi necessari per gli acquis,ti dei costosi ap
parecchi di contlrollo oggi in uso, e per miglio
rare la pre.parazione t ecnica dei d ipendenti 
dell'uffi·cio. 

Altra voce in aumento, certame.nte modesta, 
.ma che r isponde ad una .reale ne-cess•ità, è quel
la di lire 5.500.000 per la formazione e pub
blicazione d·ella car.ta geologica. A tale sco.po 
perciò, nel prosS'imo esercizio, sono destinati 
10 milioni. 

È .ancoDa molto poco, ma dimost·ra la buona 
V·olontà a venir e incontro .ad un bisogno s en
tito da ·tutti .coloro che si ·occupa<no di r ice.rche 
minerarie i quali,, per molte zone d'Italia, non 
hanno a di.sposizione per iniziare i loro lavori, 
studi ~eologic i aggiornabi ·e revisi·on.ati 

T·ra le Nazioni civili si,amo fors'e a ll 'ultimo 
;post o n~l oampo deH.a .r iJ,evazione ·e della :pub
blicaziooe delle carte geologiche, e quindi è in
dispensabile colmare questa lacuna con stan
ziamenti di 40 o 50 mHioni annui. 

Infine tra .gli a·umenti ve ne è uno di be'n 
400 milioni per .p·romuovere 'e sostenere im
prese artigiane e .p·er la pr·Op·a-g,an da dei .r ela
tivi prodotti. 

A .tal~e scopo quindi i,l ,Ministero di.spnrrà nel 
prossimo eserc!izio di 500 milioni. 

La somma è notevole e i bisogni ai qua1i .deve 
venire incontro sono veram,ente &entiti. 

Nel compi•acermi quindi di tale stanziamen
to, esp~rimo l'augurio che esso venga utilizzato 
con oculatezza ·e non serva per te,ner e in piedi 
o salvare dal fallimento im})res e artigiane 
in dissest o, -incapaci di elevare e r·endere com
petitiva la loro pr oduzione sui m<'rcati nazio
nali ed esteri. 

T,ra gli stan zi-ament i che non hanno subìto 
aumenti ne trovo alcuni degni di menzione: 

A1·t. 42. - Spese ,p,e1· incorag·g i,am·ento e sus
sidi per studi e iniziative intese a f'avorire il 
progresso scientifico, tecnico ed economico in 
materia industriale e m ineraria: lire 500.000. 

Art. 43. - S.pese .pe·r incoraggiamento e sus
sidi per studi e iniziative intese a favo~t·ire il 
progressi sdenti.fico, . t e.cnico ·ed economico in 
materia petro-lifera: lire 2.000.000. 

A J't . 44. - Spese ,per acquisto di opefle, ~.ihri 
e .pubblicazioni e per abbona1nenti a riviste 
es tere e nazionali conc•e·r:nenti la materia pe
trolif era: li r e 300.000. 

A rt. 46. - S.pese per servizi statistici, stam
pa di studi e di n1onogn:11fie in materia di pe
troli : lii~e 500.000. 

Art. 84. - Incoraggiamenti per studi e pub
blicazioni, concernenti l'organizzaz·ione del 
commercio interno : lire 1.000.000. 

Art. 85. -Spese per informaz ioni comme·r
cial i : Ere 300.000. 

A nessuno sfugge la modestia .deHe eifre so
pra riporbate in ,r e.lazione agli scopi che do
vrebbero assolvere. 

Basta osservare che, con appena lire 500.000, 
s i dovrebbe~t·o nientemeno incoraggiare e sussi
diare studi e .rker.ch-e intese a favorire il rpro
gr esso scientifico, t ecnico ed economico ·in ma
ter ie industriali e m iner arie (art. 42), per con
cluder e che o i compiti sono t ·roppo vas.ti o gE 
stanzi>amenti assolutamente iDr il·evanti. 

Così dicasi .p·er gli .altri arti.coE di bilancio 
sopra citat i. 

Pertanto,. r itenendo G.nolto utile che il Mi
nister o abbia la p os sibilità di ·promuovere 
·e sussidiare studi e ricerche, di favori~re la 
pubhlicazione di oper e scient,ifich·e e di migJio
rare la .propria h i.bliotec·a acquistando tutto ciò 
che si pubblica i,n campo tecnico-economico e 
minerario, .riterrei o·p·portuno che, tenendo con
to di quanto si è detto, si abolisctano n ell'eselr
cizio finanz iario successivo a q uello in ,esame, 
tutti g1i articoli di spesa che, con somme .irri
sorie , dovrebbero assolvere g randi compit i e si 
aumentino invece gli .articoli d i st anziamenti 
di fondi per la biblioteca, oltre a creare un uni- · 
co articolo per sussidi, st'Ud i; r iePrche, ecc., con 
fondi adeguat i alJ o scopo che si vuole ,rag
giung,ere. 

Onorevoli senatori, nella pl"esente relazione 
dopo avere riassun~o alcuni dati ,relativi aUo 
svHuppo ind'Ust r iale . del nostro Paese, onde 
forni-re qualche ,e]ement·o per la discussione 
parlamentar e su lla politica ·economica del Go
verno,, ho voluto, in un apposito capitolo, espri
mer e qualche giudizio sulle fun zioni del Mini
stPro .dell'in dustria e commer cio e su alcune 
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modifiche da apportare alla sua ·org:anizzazione. 
Tali giudizi 'e le pr.o;poste che ne derirvano, 

mirano .all'unico scopo di 'rendere maggior
m·ente operante la funzione del Ministe·ro del
l'i.nd ustria. 

ritocco ·aUa sua organizzazione interna per 
renderlo più aderente ai oompiti che esso ha 
il dovere di .svolgere nell' inter.esse della N a
zione. 

I funz i·onari del Ministero sono capaci, in
telligenti ed attivi. 

I Ministri che ne hanno diretto le sorti han
no .assolto i·l loro compito con fede, onestà e 
sano indirizzo politico; occorre solo qualche 

Con questo voto vi invito, onorevoli senato-ri, 
ad approvar,e lo sta co di preV'i.sione del Min i
stero deU'industri.a ·e comme•rcio ;per l'eserciz io 
finanziario 1957-58. 

DISEGNO DI L}JGGE 

.Art. l. 

È autorizzato il pagamento delle spese or
dinarie e straordinarie del Ministero dell'indu
stria e del commercio per l'esercizio · finan
ziario dal l 0 luglio 1957 al 30 giugno 1958, 
in conformità dello stato di previsione annesso 
alla presente legge . 

.Art. 2. 

Nei limiti dello stanzia mento inscritto al 
capitolo n. 35 dello stato di previsione annesso 
alla presente legge, il l\fi.nistro dell'industria 
e del commercio è autorizzato ad erogare 
sussidi e premi diretti a 1~ romuovere e soste
nere iniziative intese allo ammodernamento 
delle produzioni artigiane ed alla maggiore 
conoscenza e diffusione dei relativi prodotti, 
con le modalità fissate dall'articolo 2 della. 
legge 30 giugno 1954, n. 358. 

BATTISTA~ re!atore. 




